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0661 DA BREST 
INIZIA IL TOUR AVVENIMENTI SPORTIVI 

j , 

AUfiURI A COPPI 
BARTALI E MAGNI 

GLI SPETTACOLI 

I CANNONI DI BREST DANNO OGGI IL VIA ALLA « GRANDE BOUCLE » 

L'ombra superba di Fausto Coppi 
toglie il sole al "Tour de France,, 

Il dissidio tra Partali e Coppi può generare la « grande sorpresa » - Galli litigiosi anche nel 
pollaio » francese - 124 uomini raggruppati in dodici squadre - Oggi da Brest a Rennes « 

(Dal nostro Invilito speoiata) 
• BREST, 24. — 11 treno che parte 
da Parigi alle ore 14.15 arriva a Brest 
allo 12.37. E' «t i treno come sono 
tutti I treni della Francia, che va a 
carbone e che, malgrado la distanza, 
non si porta dietro il vagone-risto
rante. Su quel treno, ieri, ha viaggia 
t'o la n squadra»: o meglio: su quel 
treno, ieri, hanno viaggiato i tre quar
ti della * squadra»: Banali, Magni, 
Baroni, Brescl, corrieri. Martini. 
Franchi, crlppa e Pezzi, più Binda, 

Non è stato, quello della «squa
dro », un viaggio comodo. E si capi-
sce. La « squadra » veniva da Mi
lano; era già stata in treno per tut
ta una notte. Soltanto Bartau e Ma
gni avevano trovato un posto in va
gone-letto. Cos). ieri a Brcsl, gli uo
mini della e squadra » avevano le os
sa rotte e lo stomaco fatto ad armo
nica. Potevano fare la faccia bella 
alla gente che, fuori della stazione. 
entro la stazione e per tutta la stra
da che t a dalla stazione all'Hotel 
tìcs Voyageurs. batteva le mani, vo-
leva toccare Bartall, avere la firma 
di Magni e degli altri? non poteva
no; Battali è venuto fuori dalla sta
zione da una porta segreta; gli altri 
sono stati caricati a spinta di brac
cia sulle automobili. E la polizia, in
tanto. usava la maniera che tiene 
distanti. 

Vn po' prima di mezzanotte, la 
« squadra > era a tavola. Binda vici
no a Bartall. Magni accanto a Baro-
ri/. il quale è grande e grosso e man
gia più di tutti. 

« H o una fame che non ci vedo: 
da Parigi a Brest ho mangiato due 
sandwich* o u n panino senza pro-
elutto. Il prosciutto se lo era man
giato Magni». ». 

Però, ora ti rifai... (Difatti, entro 
u n piatto di « potage », fioroni ave
va già spezzato un filone di pane). 

Bartall, invece che fame, aveva se
te. Ha chiesto un aperitivo e ha det
to che. per tutto II viaggio, non ave- dopo... ». 

bisticcio con coppi non lo lascia dor-i Ma. se le coso non andranno come 
mire. Ma battere su questo tasto è|dourrbbero andare, Binda potrà dire 
difficile; il suono di risposta può e»- a Coppi o a Bartali di prendere il 
sere falso. Comunque. Bartall non 
fa mistero: con Coppi non i o d'ac
cordo. 

— ohi . non vi voleva. Me lo Im 
detto in faccia. Che. lo sono un uo
mo da buttar via? 

— Forse Coppi, quel giorno, sarà 
stato un po' su di ucrtii... 

— Sono coso che non si fanno; In 
avevo promesso di dai gli aluto; oro. 
so lo che cosa dovrò (aie... 

Che cosa farà Bartali? Proprio, !'• 
non so che cosa potrà fare, certo 
che, se Bartall non ta d'accordo con 

treno e di tornare a casa? Anche ii 
« patron » che paga, e che ha In ma
no un Tour già mezzo rovinato, po
trà tare la loce grossa. E' un proble
ma che scotta, questo: è un ferro 
sempre sul fuoco, che dove tocca bru
cia, lascia il segno, 

lo credo che, comunque, le cose 
si «srgtuJtt'rnniio un pò". Credo, cioè. 
che fra coppi e Bartall, anche SP t 
ponti sono rotti, por II Tour si rie
sca a costruire una passatella pollic
ela. Coppi è un buon ragazzo; ed 
anche se si tiene alla larga da Bar-

Coppi, per la «squadra» e un afjar'.lali. ni corso poi co»} Bartali non si 
serio: oggi che il Tour sembra rldot-ìingagycrà tu un giuoco di picchi e 
to ad un giuoco bianco, rosso e ver i ripicchi. S'on e nemmeno nel suo in
de di famiglia, il bitliccio fra Coppi', (eresse. Ma chi vivrà, vedrà, t.a spc-
e Bartall romjye l'assieme. Fa nasce-iranza è questa: di non iedere cose 
re il verme della discordia nella « qua-,brutte, perchè allora, potrebbe anche 
(fra», aia divisi dagli interessi dlì verificai si ti caso di una «squadra» 
uno, due. tre uomini: Coppi, flar-i*.*/ic. sulla carta, spazza il campo, che 
tali. Magni. L'Intenzione di Binda fiiha n o i e probabilità su dicci di Din
di fare la voce grossa con tutti- cere con facilità, e che poi. m cor-
« Chi non starà agli ordini. prendt.Jsa, si rovinerà In una battaglia in-
rà ti treno e tornerà a cosa! ». testina. 

Bidot cerca un capitano 
Mentre Bartalt. Magni, Baroni. Bre

scl, Corrieri. Martini. Franchi. Grip
pa. pezzi tcnii-ano fuori dal letto, 
oggi a Brest arrivala coppi. <on 
Correa e Milano. COf\ In « squadri » 
è. ora. tutta unita. E attende... cop
pi ha fatto il viaggio In vagone-let
to e — quando è venuto fuori dai 
treno — si è mostrato In buona sa
lute. Aveva sulla faccia un sorriso 
fresco; aveva anche un impegno ur
gente: un appuntamento al telefo

ni chiama Jean lo Gutllv e si «rrani-
pica molto bone. 

— Conosci Ciro Hostt? 
— Forse. Ma non lo rlcottlo.. 
— lucono che cammina forti- . 
— Non so . . 
Intanto, ti Tour frigge nella pa

della dell'attesa: conta le ore, chiu
so ancora nel suo guscio, punta i 
piedi e i gomiti. Sbatte la testa, ccr 
ca l'aria della corsa. Domani... 

Domani, da Brest a Barnes: chilo
metri 216. E' una strada che. l'altro 

no con la signorina Marma, sua fl.\glorno, hn fatto in automobile e mi 
glia: 

« Lasciatemi andare: ci \cdiemo 

va fumato nemmeno una sigaretta, 
Del Tour, della « squadra ». nessuno 
portava: gti uomini erano impegna
ti i n una battaglia con il menti. Più 
tardi, quando vino in tarata non ne 
è rimasto più. Magni domandò: 
« Che cos'ha Kobiet, che non viene? ». 
Quelli che stavano attorno alla to

lto trovato Fausto a colazione, al
l'Hotel Des Voyageurs. A Fausto ho 
chiesto notizie della sua salute.-

— Come stai7 
— Sto bene: la salute è buona; 11 

morale, però, è cosi cosi... . 
— ti bisticcio che hai avuto con 

IL « TOUR »: 23 TAPPE - 4.800 H . 
Q I U Q N O 

28: lmt -R*nn«a km. 24* 
a i : Ranno-L* Man* 18S 
27: La Mana-ltotMn I tB 
9t : RotMfHtoubaix 234 
a i : Roubaix-Hamur 180 
IO: Mawiiir M*U 

L U O L I O 
Matt-Naiwy (a oranwn.) 
Haney-Mylhauw 
Mulhou**-Losanna 
Losanna-Alpa d'Huat 
(riposo) 
Alo» d-Hua*. • o a t r l f a» 
S—triar— Monaco 
Monaoa-AJx: on Prevano* 
Aix on ProvaiMo-Avicnon 

• Avignon-Parpfcmano 
Parpinnano-Toioa» 
(riposo) 
Tot«sa-aasn«re* do Mentre 
•«•mora* do ftlt«rr*-***u 
Pau-lordoaux ' -
lord—ux-Llmoa** 
Limo»*» t»My d o O o m o 
Olarmont Farranrf-Vlehy (a 
aronomatro) ' ~ -
Viahy-Pariti 

60 
» T 
224 
270 

183 

218 
178 
287 
117 

148 
186 

248 

cola, tirarono la testa di qua a di là: 
poi. uno disse: «Mah... non et sa 
bene; comunque, s u 1*« Equipe » di 
oggi c'è scritto che Kobiet ha u n 
fotte mai di rem, la cistite e le vìe 
urinarie infiammate^. ». Gli «omini 
Timamro col bicchiere in mano a me=-
a'aria e Magni disse: «povero ragaz
z o ; può capitare a tutti. . . però.„. ». 

E. di' Kobiet. n o n si parlò più. 
« Pardon*: Bartali domandò anco
ra; « E la Svizzera, con chi viene al 
Tour? a. Avevo la formazione ufficia
te c?te ini aveva"detto Burtin e la 
passai a Banali. 

La squadra delia Svizzera è que
sta.- spulder. Diggeimann. Auber. 
Metzger, ia /ranchl . Gottfried. Wei-
lenmann. Roger. Aeschlimann e Bet-
scr. il e vecchio» arricciò il naso e 
disse ancora: * E* u n a squadretta! ». 

Era avvelenato. Sortali; ogni tanto 
dicera; « Guarda u n po'-. ». 71 ano 

Bartali ti preoccupa? ' 
— Per conto mio. ormai, tut to e 

passato. . • 
— Ma Bartau fi tiene il broncio. 

lo satT 
— Lo so : d'altra parte, lo credevo 

( e credo ancora) che. nei Tour val
ga di più una squadra con u n solo 
«leader», che urta squadra rotta a 
pezzi. 

— Hai saputo di KobletT ' 
— Sì. ho saputo e mi spiace... 
— Senza Kobtct. dovresti cammi

nare tranquillo. 
— Aspetta a dirlo: le corse «ono 

cor?*; cioè, sono rotonde. E tutti . 
dico tutti , saranno contro di me. 

— Gli avversari più difficili? 
— Tutti, ma in special modo, Ge-

minlanl. 
— Credi che. dal Tour, verranno 

fuori uomini nuovi di classe? 
— Si: c e u n ragazzo di Vatmes. 

girata la testa: curve e curve, rampe 
e discese. La strada da Brest a Ren-
itcs jnrc un ponte sospeso e. di un 
ponte sospeso, ha gli archi. Una cor
ta, dunque, che già potrebbe dare sul
le gambe; e gli uomini della Fran
cia sono pronti a dare battaglia. Bi
dot cerca un capitano: Geminiani? 
oppure; «ol io? o inuecc.- Bobie? E 
se poi fosse tMzaridcs? Anche nel 
pollaio della squadra di Francia, t 
« galli » hanno il becco lungo. 

Ma il Tour promette poco, que
st'anno. Un uomo sta sopra alla cor
sa. toglie il sole alla corsa: la sof
foca: come un avioUoio. quest'uomo. 
coppi, è pronto a tirar fuori le un
ghie e il becco. 

S'on c'è Kobiet. 
S'on c'è Bobct. 
Bartali è quello clic è. A proposi

to; Bartall mi ha detto anche che, 
a causa del bisticcio con coppi, que
sto Tour non lo sente- « Farò una 
corsa di piacere... ». Si può credere 
a Bartall? 

Il Tour non è ancora nato; ma è 
già stanco.- E stanche sono già le pa
role; tornano in ballo Coppi e Bar-
tali. tonui in ballo la coreografia da 
operetta che la corsa prepara su tut
te le strade di Francia f é qui. a 
Brest. domani, il prologo a colpi di 
cannone e al suono della banda, ha 
tutta l'aria di essere una fantasia 
rococò), torna in ballo la formula. Si 
accusa la formula. Anche i traguar
di di arrivo sono sotto accusa. Una 
tolta, il Tour cercava le piste di ce
mento; quest'anno, invece, il Tour 
cerca le pisie rti venere, che — negli 
arrivi in volata, soprattutto — non 
danno garaiuia. Per esempio: a Vichy. 
sono previste due classifiche: una 
alla fine del primo giro di pista, in 
caso di cattivo tempo: un'altra, alla 
fine del secondo giro di pista, in ca
so di bel tempo. A'on è una cosa se
na: perchè cercare la cenere, quan
do c'è ii cemento o t'asfalto detta 
strada? 

Ma è la questione degli abbuoni 
che non place, che non va giù. gli 
abbuoni danno spago agli uomini 
della retocìtà.' i quali, degli abbuo
ni. non hanno bisogno, perché non 
sono uomini da classifica; danno spa
go agli arrampicatori, che già cor
rendo in montagna, hanno un van
taggio. Volevo dire anche questo: 
che se Bartali avesse qualche anno 
di meno, sarebbe il gran favorito del 
Tour. E non solo per la sua capaci
tà. ma anche per la facilità con ta 
quale arrebbe potuto ridurre, con 
gii abbuoni, la sua classifica. Bar-
tali. infatti, è tino « sprinter» della 
montagna. 

K. col sistema oggi in uso nel Tour 
(montagna a pezzi, arrivi in monta
gna). Bartali avrebbe potuto (ed an

cora potrà) plantare la ruota su un 
pezzo di traguardi rossi. L'errore è. 
dunque, quello di aver messo quat
tro tolte il traguardo in montagna: 
a S'amur, all'Alpe d'Hucz, al Sestriere 
a a Ptty De Dome. Grossi bottini si 
possono fate su questi traguardi: il 
7'our, lassù, può bruciarsi le ali, ma 
giù, forse, il Tour ha le ali brucia' 
te: non c'è Kobtct, non c'è Bobet. 
Bartali è quello che è . , e Coppi fa 
paura! 

Il tempo massimo: cioè, un'altra 
grana. Si era parlato di ridurre il 
tempo masiimo all'8 per cento, ma 
— wn-ra rumori* — si è poi fissato 
Il dieci per cento e, nel caso di con
dizioni d'ambiente difficili. dei 1S per 
cento. Per le tappe al tic-tac, il tem
po massimo sarà del 20 jxr cento ed 
anche del 25 per cento. Ugualmen
te, pache le distanze sono state ri
dotto (60 km. uguale un'ora e 30 
minuti) il tempo massimo del IO per 
mito può essere insufficiente (9 mi 
nuli). D'accordo: non si può fare ti 
Tour senza uomini; io non critico 
questo allargamento del tempo rim
atalo. ma devo dire che — nella ma
niera scorrevole come è stato conce 
pilo — if tempo massimo è troppo 
a favore degli uomini di Francia 
perchè, jrtr la Francia, più uomini 
restano in corsa, meglio è. 

L'elastico dei tempo massimo è 
una trappola che funziona a scatti. 
Ovvero: funziona quanto fa comodo 
a chi ha m mano la teta di comando. 

Il Tour ù pronto: una notte di 
sono ancora, poi ti « via ». cento-
ventiquattro uomini e dodici « squa
dre » (Svizzera. Belgio. Italia. Fran
cia. olanda. Spagna. Lussemburgo-
Australia, Parigi. Ile Do Ffance, Kord-
E-tt. Esl-Sud-Est. Otcst-Sud-Oovcit. 
S'ord.Africa). C'è ancora '/.aa.t In cor
sa. fia i 124 « forzati della strada » 

II pronostico è tutto per Fausto 
C'oppi, il « campionissimo » 

U0WSTAT1 Kft «UNA SOMMA U$WEY0li» 
<*M*»»»s*,a*a>aa*»»r««««««*vM»B»»ja«««*»»»»»»»»jaB>BB»»»»> 

Grosso e Renosto 
sono giallo-rossi 

Varglien I nuovo allenatore e Viani promosso 
direttore tecnico — Biancone consigliere 

Grosse novità a l la Roma: al ter
mine del la tanto attesa riunione 
de l Consiglio Dirett ivo del sodali-
sto glallorosso Sacerdoti ha infatti 
comunicato a l la stampa ohe la so 
cietà aveva fe l icemente portato a 
termine le trattative da tempo in 
corso con il Mllan per l'acquisto 
del centro tert ino e mediano Gros
so e dell'ala s inistra Renosto. Sul
la cifra d'Ingaggio il presidente ha 
mantenuto il riserbo limitandosi a 
dire: « e una somma ragionevole ». 

Sacerdoti ha Inoltre dichiaralo 
che la Roma sta trattando altri 
due grandi giocatori, di cui non 
ha precisato i l nome per ovvi m o 
livi di concorrenza; comunque si 
rrede, a lmeno dalla Indiscrezione 
ila noi raccolte, che si ti atta de) 
neroaszurri Nyers e Armano. 

V. le buone notizie non finiscono 
qui: la Roma ha infatti assunto in 
qualità di al lenatore il bravo Var-
Klleo I e, considerando il parere 
ilei giocatori e del l» tifoseria, non 
ha mollato Viani. Il quale e alato 

nominato direttore tecnico. Oggi i 
due allenatori avranno un primo 
scambio di vedute «olla squadra 
e sulla campagna di potenslamento 
condotta dai tecnici glallorossl . 
Anche Biancone, esonerato dall'In
carico di direttore sportivo, ha 
avuto la sua piccola promosione; 
Infatti è stato promosso consigliere. 

Le nolirlr subito diffuse. nono-
Mante l'ora tardissima alla quale 
è terminata la riunione del Con
siglio Direttivo, hanno prodotto 
buona impressione tra 1 tifosi glal-
lorossi. 1 quali dopo \ mil le sacri
fici delle p a c a t e stagioni vogliono 
tornare art applaudire una forte 
Roma. 

Nulla di notevole da spgnaLire 
nel « clan » blancoazcurro. Doma
ni sera, come annunciato, avrà luti
no la riunione del Consiglio Diret
tivo per la definixlone della c^m-
racna acqnlsti. 

I G.ALLOROSSl SONO TORNATI IN A: FORZA ROMA! 

Saluto alla serie B 
*l*BB*JSta«»B»«»»*s*»»ass»*»»^»»»»»»»*»»»»»»»»»»««»»»»»»»»»«« 

Auguri al Brescia per l'incontro di qualificazione - Arrivederci a 
lAvomo. Pisa* Venezia, Reggiana e Stabia - Auguri anche al Genoa 

Hoiua «co ie dell'ESquiluio ». Ro
ma « nostra la fede tua la vittoria » 
Roura «lupi su ni its*. Kccolu la 
Roma! La Rotnn tini tifosi patetici. 
elio tnallicrniio In domenica sul pen
noni dello Mutilo U cartello inasto 
donneo ti'it CJ'OII pittilo e r<isso; la 

YÀial "è Hna'pCn»c//rtfa"dV"ro/orc.'"inÌRo'-nl1 tìMl u r o M c h c s l lnalt'e«'*'0 '<* 
quinta avi ottura malia. Zuat. pOL-crn''» i*<|iu.tlia non Muco ed imclio .se 
ticqro. i-iene at Tour per dare a noi . j , '° ' ì \ 'n L ' c u'nr- *° M O" U n c e f a c c " -
pciinc della corsa, rmchio.itro pcr\do man r4i*-n. se non \ ince atrupa/-
ridcrc un po', quando la corsa an- "«"do K ' awcts-ari. «.Voi siamo i 
drà piano. Ed io. a 7.aaf. tono grado; 
io. a Y.aaf, voglio bene. 

Il Tour parte: strizzo l'occhio a 
Coppi. Bartalt. Magni. Baroni. Rre-
v.-i. canea. Corrieri. Grippa. Fran-
i hi. Martini. Milano e Pezzi ed offro 

lupi, toi siete le pecore!». Kccoln la 
nonni chc place ai titoli glallorossl. 
al tifosi grassi e magri, i l l c tlfo-sette 
Mirile e [«tecute. Lolle e brutte, che 
non sanno CO-MI slgi\l!lc»l u n calcio 
d'aiigolo o calcio Ul riRoro. chc strll 

una frusta a Binda. A toi. amici, dotlm'o anche loro: «arbitro pii5>oucf». 
i/ primo appuntamento: domani, a » » » 
Renne.1 ' M H non r \ero che non ci sia 

(Il Tour parte da Brest. Ed ora vi 
dico perche: Brest, per farsi un po' 
di « reclame », ha dato al Tour dicci 
milioni di Franchi; tradotti nella no
stra moneta, col cambio di aggi, t o 
gtiono dire: 16 milioni e S00 mila 
lire all'inarca). 

ATTILIO CAMORIANO 

umanità nel tiioH) glailorosso. li ti
foso pio tifoso col napoletano. E' 
\ero 11 contrario. mi/I. Cosa non ha 
di umano il tifaso che la domenica 
sera aspetta la squadra che torna da 
una trasferta e abbraccia Alcani « er 
palletta » di Ostiense, che salva la 
.squadra in un Incontro decisivo per 

te s o n i della squadra? Albani diven
ta l'Idolo del giorno, diventa l'uma
nità condensata di decine di migliala 
di tifosi glallorossl che ogni dome
nica si danno appuntamento allo 
stadio- sotto ti sole, sotto la piog
gia. col freddo, col caldo, con il ma-
stllonc di lanf.. con la cauYlcia a 
M1C/7C maniche. 

DI quel tifosi che accendono la 
radio qu'ir.do la squadia gioca fuoil 
cnsa e non * capiscono » quello che 
Caroslo dice sull ' lncontio di due 
squadre che non sono la Roma. A 
loro non Importa delle altre squa
dre. Accendono la radio e aspettano 
pazientemente tre quarti d'ora, tino 
al momento in cui Caroslo dà alcuni 
rlsultatt della serie B. La serie B: Il 
tifoso glallorosso è umiliato, ma non 
Impoita. Dal prossimo campionato 
Caroslo parlerà anche della Roma. 
racconterà anche le imprese del « Pal
letta ». ora basta 11 risultato di una 
partita il solo risultato. 

• • « 

Kccotl di nuovo In serie A: for/a 
Roma! Ti hanno salutata In tanti. 
ti hanno Invocata j*er mesi e nresi: 

OGGI SI DISPUTA U B E U (ORSA ROMAN» 

Palpitante incertezza 
nel 16° Giro del Lazio 

^ « — I I I •» — • — — — « — • , m+ 

Znnipieri, Fadovan e Ciaicià i favoriti 

Stamani ai:c ore lo. da Piazza I i -
nerio. verrà dato il via al XVI Giro 
clc'.lstlco de: Lazio, «nanitcstazlone 
organizzata dalla S.S. Monti con il 
patrocinio del Corriere dello Sport-
Vario e ben scelto II percorso: per 
Santa Marinella. Civitavecchia. Vi 
terbo, Ronciglione. Bracciano 1 con
correnti dalla via Cassia si porte
ranno al Litio di Roma, ove è posto 
il traguardo, attraverso le v:e con
solari. 

Unica grossa difficolta de. traccia
to — che sembra tagliato su misura 
per 1 passisti — è la scalata dei 
Monti rimirait ria nuota IDo si do
vrà, infatti, salire a quota SOO in 
cinquanta chilometri di strada, for
tunatamente in ottime condizioni. 
Dal culmine dei Monti C:mini. pe
rò. sino all'arrivo centoventi chi lo
metri di quasi continua discesa da
ranno ai meno forti in salita 
la possibilità di recuperare. 

Arrivo in volata dunque? Difficile 
fare previsioni* e— pronostico- Xn 
ogni modo è da ritenere quasi per 
c e n o che avremo un « Giro » com-
battutissimo e vivace, a meno che 
(eterna ^certezza) in assenza dei 
grandi assi. 1 e ragazzi » non lì vo
gliano imitare e conducano una gara 
tipo passeggiata. Daila rosa degli 
iscritti, non molto folta in verità. 
«piccano i nomi di Padovan di Zam
pini. di Zamplerl. di Cesarini e di 
Salimben:. ma non ma non è giusto 

dimenticare 1 netni dì Scodellalo, 
Barozzi. Ciarda. Isotti. pontisso. ecc. 

A questo punto runica nota un 
po' stonata: ropera Infaticabile e ve
ramente generosa degli organizza
tori (abbiamo visto al lavoro 1 bravi 
componenti dell'Ars. Monti e n e sia
mo rimasti ammirati) non t stata. 
purtroppo- degnamente ricompensa
ta dalle adesioni alia corsa. Troppi 
fra I maggiori professionisti, troppi 
indipendenti, laziali e non. liberi 
da impegni non hanno risposto al
l'appello e non si seno iscritti al 
Giro de! -Lazio. Gli assenti hanno 
sempre torto e penseranno l pre
senti s danne conferma: a questi 
ultimi ia... parola per una brillante 
riuscita del XVI Giro de! Lazio. 

C. M. 

Due campioni d'Europa 
assenti a Helsinki 

LONDRA. 2*. — I/Iagbil terra non 
potrà disporre per le Olimpiadi di 
Helsinki di due dei suoi miglior1 

atietL Pugh Derek. campione d'Eu
ropa del 400 metri è stato colpito da 
poliomielite e non potrà riprendere 
l'attività prima del prossimo anno. 
John Jarlett, campione d'Europa de
gli 800 metri, vittima di un incidente 
di allenamento, dovrà anche egli ri
nunciare alla partecipazione olimpica-

Niente sorprese 
a Wimb'edon 

N e l doppio maschi le vittorie di 
Cuccil i-M. Del Be l lo e di R. D e l 

Bel lo-Matous 

LONDRA. 24 — La seconda gior
nata dei campionati internazionali di 
tennis di Wimbledon è iniziata sta
mane con la disputa dei primi incon
tri eliminatori di singolo femminile. 
Senza grosse sorprese i risultati che 
hanno rigistrato le vittorie delle mi
gliori; negli incontri odierni sono 
•tate impegnate tre sole teste di se 
rie, l'australiana Thelma Long e le 
americane Pat Todd e Doris Hart. 
che hanno vinto eoa estrema faci
lità. Ecco 1 risultati: Long «Austra
lia) b. Proidfoot (G.B.) 6-1. 6-0 
Hart (USA) b. Odllhg (G.B.) 6-1. 
6-0: Todd (USA) b. Mac Gutre (USA) 
6-0. 6-2. 

Nel pomeriggio hanno avuto poi 
luogo gli incontri di doppio maschi
le. I nostri Gianni Cuccili e Marcel-
Io Del Bello hanno superato agevol
mente la prima fatica battendo 1 
fratelli inglesi David per 6-2. 6-3. 
6-2. Anche Rolando De! Bello in co'p-
pia con Matous ha registrato una pri
ma vittoria superando i brasiliani 
Saller-Vierra per 6-3. 6-0. 6-3. Merlo 
e Canepale sono stati invece elimi
nati dalla fortissima coppia composta 
da Drobny e da Petty con il punteg
gio di 6-1. 6-4. 6-4. 

Facile il compito delle coppie t e 
ste di serie, di cui ecco 1 risultati: 
Mac Gregor-Sedgman (Australia) b. 
Brichant-Washer (Belgio) 610. 6-1, 
6-1: Seixas-Sturgess (USA-S. Afr.) 
b. Wlatoc-Rowell (G.B i 6-1. 6-3. 6-3: 
Molloy-Savitt (USA) b. Fancutt-Wil-
liam (S. Agr.) 6-3. 6-4, 6-3 Le alfre 
teste di serie e quella formata da 
Drobny Patty. 

forza Roma! La serie B è già un ri
cordo. un ricordo ancora fresco, * 
vero, di tre giorni fa, ma è già u n 
ricordo. I' ricordo però si fa bello 
se pensi alla fatica passata, all'an
gustia ancora recente di u n a partita 
nella dolce Verona. Fatica passata e 
successo eli un giorno che vale un 
riposo niniti.to ora. che \a le uno 
nroinorlone sen/a code antipatiche 
senza mio \e angustie e jneoccupa-
7lonl cocenti. La promozione di l'ot
to: e quella che volevi, è quella d i e 
lini ottenuto, nonostante tutto. No
nostante colovo che tingono Ul \ o -
Irrti b»ne. di comprendete la pav 
.-'oiie «le: tifoso, che si sacrifica e 
pnci pei i c n h e allo .stadio o per 
ff!;ufi>i (r cordi?) nel viaggio di 
500 chilometri. Forza Roma, nono
stante tutto! 

E augUil. Brescia modesto e tran
quil lo! Auguri per le nuove fatiche'. 
11 Livorno che «e ne \H con la pena 
dei cuore © torna a casa scn/a più 
speranze ha saputo entrare nel tuo 
spirito. AveU le armi migliori e hai 
vinto. Non è venuta In notizia che 
aspettavi da Verona. Ma la Roma ò 
più brava di te. F. a te tanti auguri. 
vecchio Brescia di Borra. Milani e 
Va Ica regi?! ! 

» » a 
K auguri allo Stabia che torna 

triste e povero in canna da dove era 
venuto non *cnza ambizioni. E au
guri alla Reggiana che segue la stes
sa sorte. E auguri a Tieghl che se 
ne va con la Reggiana. Auguri ai 
Pisa che priva la Toscana di un'al
tra squadra cadetta. E auguri a te. 
vecchio Venezia, indimenticabile Ve
nezia di Lo]ir e Mazzola! 

« • * 
E bravo Piombino! E bravo Mes

s ina! E bravo Catania! E a te. Genoa. 
tutti gli altri auguri! 

DINO BEVENTI 

I calciatori studenti 
partiranno FU luglio 
In considerazione del fatto che la 

prima partita del torneo olimpionico 
si svolgerà il 16 luglio a Tampere 
in Finlandia, contro gli Stati Uniti 
la Federazione Gioco Calcio — av
valendosi al riguardo anche del gen
tile Interessamento del CONI — ha 
stabilito che la squadra olimpiaca 
parta dall'Italia 1! giorno 11 luglio e 
non 1*8 come era stato stabilito tn 
precedenza. 

Entro domani, frattanto, ta Com
missione Tecnica per la aouadra na
zionale. attraverso la Segreteria Fe
derale della F.LG-C-. diramerà I no
minativi de) 19mo e 20.mo giocatore 
componenti la rosa del selezionati 
Italiani per le ol'mpiadl calcistiche 

HELSINKI. 24. — Nelle prove ol im
pioniche di canottaggio, il numero 
delle iscrizioni per ogni singola spe
cialità è il seguente: Skijf: 32: due 
senza Vmoniert: 20: due con timo
niere: 20; quattro senza timoniere: 
52: quattro con timon.. 21; otto; 19. 
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RIDUZIONI ENALt Albsmkra, Au
rora, Ausonia, Brancaccio, Baratri-
nl t Clnestar. Cola di Rienzo, Corso, 
Cristallo. Fiammetta, Fiamma, No-
mentano, ol impia, Orfeo, pianeta-
r'o, Pllnlus, Metropolitan, Quirina
le Reale, Sala Umberto, Salon* 
Margherita, IV Fontane. Tuscolo, 
superclnems, Ambasciatori. TEATRI: 
Eliseo. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ote 

21,30: Secondo concerto diretto da 
Willy F e r m o . 

COLLE OPPIO: o r e 21 Compagnia 
Giusti «E i papaveil stanno a 
guaidare «. 

ELISEO! ore 21: Stagione lirica a 
prczil estivi « Rigoletto ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Ritmi di Broodway e niv . 
Altieri: Rifarsi una vita e Rlv. 
Ambra.Jovinein: L'espresso di Pe

chino e Rlv. 
La Fenice: i lo i tt iovato la vita e Rlv. 
Manzoni: L'avventura 'tnpossiblle 
Principe: Ed oia chi bacerò e Rlv, 
quattro Fontane: L'Isola del pigmei 
Volturno: Uniti nella vendetta e Rlv. 

ARENE 
Appio: Uniti nella vendetta 
Altarena: Manon 
Aurora: E \a vita continua 
Castel'o: 1 fisi' della nloiia 
centrate c u m p l n o : corrida mes.0-

e mi a 
Dei Fiorii Mai la di Bahia 
net Pini: Raspa 1'. re dclln Jungla 
Delle Terrazze: Jack a ricattatole 
Esedra; Botta senza risposta 
Felix: Addio slgnoia Mlnlvcr 
Ionio: Le ragazze di piazza di Spagna 
Lucciola: Al caporale piacciono le 

blonde 
Lux: I marciapiedi di New Yoik 
Monteverde; Sono tua 
Nuovo: I! loinanzo di una donna 
prcneit'na: lj massacto di Fort 

Apache 
S. Ippolito: l.,i rosa nera 
Taranto: Voglio csscte tua 
Vcnus: Tniznn e le schiave 

CINEMA 
A.B.C.: Giuseppe Vcidi 
Acquarlo: Il sogno di Zorio 
Adrlaclne: Mation 
Adriano: L'avventuriera delia Ma

lesia 
Alba: L'ultima tappa 
Alcyone: Vogliamo dimagrile 
Ambasciatori: Vedi Napoli a poi 

muori 
Apollo: Gilda 
Aquila; n canto dell'India 
Arcobaleno; HolUwood sto iy 
Arenula: Schiavo del passato 
Arlston; Andalusia 
Aat orla: Nancy va a Rio 
Astra: Lady Hamilton 
Atlante: Caroline Cherle 
Attualità: L'altro uomo 
Autustus: Il marchio di sangue 
Aurora; E ja vita continua 
Ausonia: Lady Hamilton 
Barberini: La setta dei tre K 
Bernini: Angoscia 
Bologna: Uniti nella vendetta 
Brancaccio: Vogliamo dimagrire 
capitol: La vita è meravigliosa 
Capran'ca: Gli amanti 
Capranlch«tta: n mistero dei V-3 
Castello: I figli della gloria 
Centocaiie: pranzo alle otto 
centrale; i flgu della Riorla 
Cine-Star; Jess il bandito 
C'odio: Bellezze a Capii 
fo la di Rienzo: Uniti nella vendetta 
Co'unnaì Eia lui..- si... si 
t'oNxsro: Destino 
Corso: La sbornia di Davide 
Cr stailo: L'uomo dell'Est 
D*"t .Maschere: i cinque scgietl del 

dcseito 
Dello Vittorie: Uniti nella vendetta 
Dei vascello: La valle della ven

detta 
Diana: r difensore di Manila 
Dorla: Fi'.vnnexia Martin ano 
Eden: Lady Hóini'acn 
Espero: La spada di Montecristo 
Europa: Gii amanti 
Excelslor; La campana del convento 
Farnese: i fia.l della s'orla 
Faro: La spo;n ri cu può attendere 
ri.iininu; Andalusia 
Flaminio: 1 'n una Jeep 
Fogliano: Rlt-ord! pciduti 
Fontana: L'amore è bello 
G.ver-.a: L'avvcntuiicro della Ma-

'csìa 
Giu'lo cesare: Lady Hamilton 
Go'iicn: Lady Hamilton 
Imperlale* Botta senza risposta 
Impero: FU'.biistierl !n gonnella 
Induno: L'eroe sono lo 
Iris: Dan!.' Appennini alle Ande 
Italia: Sr.Ion Messico 
Lux: I mciciapicdi di New York 
Massimo: il bandito della Casbah 
Mazzini: Il marchio di sangue 
Metropolitan: La setta de! tre K. 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno S'Ietta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Vogliamo di

magrire; Sa!a B: L'espresso di 
Pechino 

Novocine: La regina del pirati 
Nuovo: li romanzo di una donna 
Odeon: Otello 
Odescalcht: Scarface 
Olympia: Tempesta sull'Oceano In

diano 
Orfeo: Ho paura di lui 
Ottaviano: Umberto D 
P3!i-*ato: L'autista pazzo 
Pa'azzo Sistina: n terzo uomo 
Palestrlna: Vogliamo dimagrire 
Parioll: Hong Kong 
Planetario: Arrivederci in Francia 
Placa: Furore 
Preneste: Filibustieri in gonnella 
Primavalle: I fuggitivi delle dune 
Quirinale; L a d y Hamilton 
Quirtnetta: Ladra di cuori 
Real«: Vogliamo dimagrire 
Rex: Uniti nella vendetta 
Rialto: Avanti a lui tremava tutta 

Roma 
Riveli: Ladra di cuori 
Rubino: Buon viaggio pover'uomo 
Salarlo: L'amore è bello 
Saia Umaerto: I due derelitti 
Salone Margherita: s e avessi un 

milione • 
Savoia: Lady H3mJ!ton 
Silver Cine: Baciami e io saprai 
Smeraldo: Bellezze a Capri 
Splendore: Pazzo di gioia 
Stadium: Hong Kong 
Super ci nenia: T 4 cavalieri dell'Okla

homa 
Tirreno: La campana del convento 
Trev : Nancy va a Rio 
Trlanon; Bevitori di sangue 
Trieste: I due derelitti 
Tuscolo: Canzone pagana 
ventnn Aprile: I racconti di HonVnan 
ver tano: caroline Cherl« 
Vittor a: La valle della vendetta 
Vittoria Clampino: r. grande amante 
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Grand* ronuoio éi MKHU OVAOI 

Essai s'era ormai lasciata pren
dere. dall'impressione di essere 
«tata' portata via dal convento da 
w*nì amiche. E* del resto a volte 
uaa debolezza dell'animo urna* 
no questa di cedere il posto, an
che nei momenti più difficili, 
alle soluzioni speranzose. 

• Violetta aveva ceduto alla spe 
ranz». In quel misterioso e leni

tiva la mano del suo amato. 
: TTi IISMUI asTinfnrrrl ili Tri r** 
be potato trarla dai pericoli che 
incombevano ancora su di lei. 

Fin dal iii'imiiln ebe «sa» <• 
tratta dalle mura di quel con
vento in cai fin ver lei era pron
ta la croce, fin da quel momento 
• per la durata di tutto H luogo 

viaggio, fino all'arrivo al castel
lo, fino alle amichevoli assicura
zioni del capitano Larchan, Vio
letta non vedeva, non sentiva 
che una sola persona, intorno a 
se, che agiva nel segreto, ma agi
va per il suo bene ed il suo amo
re: a suo Carlo. 

E questa assistenza, questo 
•ppogfio, questa difesa* le ave
vano ridato fona e sprrama. 

Anche quando si vide, dunque. 
comparire davanti il duca di 
Guisa, ebbe sì, un senso di sor-
presa ma questo non da altro mo
tivo era originato che dalla se
greta ansia con la quale s'aspet
tava di vedere arrivare da un 
momento all'altro il suo amato. 

Tanto è vero che, passato il 

primo momento di meraviglia, 
ripiombò subito nel suo ottimi 
stico stato d'animo. 

— Mi portate notìzie del Conte 
D'Angoulemc? — esclamò ansio
samente prima ancora che il 
duca parlasse. 

— No — fece Guisa con osten
tata dolcezza. Vengo solo a fare 
'ina visita a colei che son riuscito 
a salvare— 

Sulla faccia del duca si era 
abbozzato un sorriso compiaciuto. 

— Voi?! — esclamò Violetta 
allora. 

— Io — ribadì Guisa avanzan
do di pochi'passi verso la fan
ciulla — Io, Violetta— ripetè con 
voce appassionata. 

— Ma allora questo luogo — 
fece la fanciulla come se dicesse 
più a se stessa che al duca — al
lora io qui— 

— Qui, Violetta — rispose con 
slancio Guisa -sr qui siete in uno 
dei miei castelli, siete nel mio 
appartamento privato che io ho 
voluto appositamente mettere a 
vostra disposizione— — Violet
ta indietreggio. 

•— Non avrete paura del vostro 
salvatore. Violetta? — disse av
vicinandosi ancora Guisa. 

Violetta non rispose e ci tu un 
breve silenzio, nel corso del qua
le ella senti agghiacciarsi le vene. 
lì duca le si era accostato e la 
guardava insistentemente. 

In quello atteggiamento per la 

prima volta Violetta ebbe chiaro 
davanti a sé il pericolo che stava 
per correre. 

Ma non si perse d'animo. No

nostante tutto, ella sentiva di 
potersi difendere, sentiva che, per 
l'amore che la legava a Carlo, do
veva saper far fronte alla situa-

«Non avrete pawra del rostro salvatore, V io let ta?» • 

zione. Si dominò e con aria di-1con la vostra bellezza di zingara, 
sinvolta tentò di guadagnare tem-l potrete diventare una gran dama.. 1 
DO. per prima cosa. ! Non sto scherzando. Violetta ' 

— Non ho ragione — rispose 
— di temere di voi dal momento 
che vi debbo la vita™ Se sono 
ed ero preoccupata è solo per la 
sorte che può essere toccata al 
Conte D'Angouleme e i suoi ami
ci che. certo, si erano messi alla 
opera per strapparmi dalle grinfie 
malvagie di quel mostro che è 
Fausta! 

A queste ultime parole che fu
rono pronunciate da Violetta con 
particolare forza. Guisa si oscurò 
in volto. 

Poi tornando sereno: 
— Non avete dunque — disse 

— motivo di preoccuparvi. Qui 
siete al sicuro da ogni vostro 
nemico, qui siete direttamente di
fesa da uno., da uno che ha per 
voi la più profonda simpatia ed 
ammirazione per il vostro carat
tere e la vostra bellezza— 

Violetta scoppiò in una im
provvisa risata. 

— Sono una poveretta io. sono 
una zingara, come potete voi dire 
certe cose, voi che avete a vostra 
deposizione tutte le più belle 
donne di Parigi? Voi starete 
echerzando. duca! 

— Non sto scherzando. Violet
ta — fece Guisa guardandola an
cora appassionatamente — Questo 
castello altri castelli, possono di
ventare vostri e voi stessa, voi 

guardatemi..-
— Anche se volessi n«'n potrei1 

— rispose la fanciulla che giài 
aveva pensato a questo risposta 
— io sono un'odiata eretica, sono 
una ugonotta! 

Stavolta sorrìse Guisa. Ma il 
suo sorriso incominciava a sco
prire sul suo volto i segni della 
impazienza. 

— Nessuno è obbligato a sa
pere la vostra religione — fece — 
E poi potrete diventare cattolica 
quando lo vorrete. L'essenziale 
— concluse il duca con un im
provviso mutamento di tono — è 
che accettiate la mia-

Ma non finì. Aveva cercato 
improvvisamente di abbracciare 
la fanciulla. 

Violetta indietreggiò "brusca
mente avvicinandosi alla finestra. 

Per quanti sforzi facesse di 
mantenere la calma, il suo vol
to tradiva la sua paura. 

Il duca si avanzò ancora ver
so | di lei, fremente. 

— No — disse con la voce 
alterata — io non posso. Vio
letta. rinunciare a voi, io vi amo. 
io vi ho amata, io vi ho sempre 
desiderata da quando per la pri
ma volta vi incontrai sulla piaz
za dì Greve! 

fi duca ero ormai invaso dal
la passione. I suoi occhi erano 

accesi, le sue labbra frementi le 
sue braccia ansiose di stringere 
la fanciulla. 

In un temperamento violento 
come i! suo. il desiderio di Vio
letta aveva ormai preso il so
pravvento. né egli poteva più 
controllarsi. 

Gridando ancora parole d'amo
re. si gettò sulla fanciulla e la 
strinse tra le braccia come in 
una morsa'. 

— No! — gridò Violetta di
vincolandosi con tutta l'energia 
oossibile — no. lasciatemi! 

Guisa la stringeva, le cercava 
pazzamente la bocca per baciar
la. — Ti amo! ti amo! — rug
giva — Devi essere mia! 

— No, no. mai! — gridava 
Violetta contorcendosi violente
mente. D'un tratto risuonò nella 
stanza un lamento lungo e 
rauco. 

La fanciulla aveva addentata 
una mano del duca e aveva stret
to con quanta forza aveva. 

Dal dolore. Guisa si era stac
cato, tenendosi istintivamente la 
parte morsa. 

Fu un attimo: Violetta si slan
ciò verso la parte opposta della 
stanza, ghermì con tutte e due 
le mani una alabarda affissa al
la parete, la sollevò e la calò 
sulla testa del duca. 

fContinua) 
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